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Rivista. 

La Concordia si lagna che il Co 
di Cas 
dovendo, serondo Ibi, 
ciali ritrarre in isfera più ristretta 
nazionale. Ora nel consesso di Casale non è, 





siglio comunale 






le non somigli alla Gimera dei deputati, 
1 Consigiî comuuali e provin- 
11 Parlamento 




















nt maggioranza, nè opposizione, nè centro. «ia la 
Concordia ha torto perchè quel. Consiglio manici- 
pale, se la cosa sta come essa dice, somiglia preciss- 
mente alla Gomera di Fireaze, ove non è più de: 


stre; nè sinistra, ed c 
mus fopror inhabitot. 

Ma se i Cosolaschi, desiderano. che. si prendano 
delle deliberazioni senza. discussione, se loro non 
garba che si rigettino delle proposte ad unanimità 
© paco dopo vengano approvate per Îa volontà! di 
un' solo consigliere, se non vogliono che il Sindaco 
adoperi da Napoleone I, il quale qualificava i libe- 
rali come idealisti e non. tollsrava la. opposizioni. 
essi hanno nello lora mani.il rimedio, Mandino a 
Palazzo di Città nelle prossimo elezioni dito Game 
Delta, o, se non telentano loro candidati cos ros- 
seggianti, mandino almeno otto Thirs od otto Fayre 
eco sarà rotta quella desofante uniformità e olire 
al formare così un nucleo di opposizione si da 
nimo a coloro che nsa amano le dittoiure mun 
pali 0 forse non hauao il coraggio di. opporvisi. 

Potrebbe darsi che scadesse in quest'anno il loro 
Cesare, @ allora Ja vittoria sarebbe ancora più fa- 
cile: Bisteroblie eeciuderlo a dirittura dal ‘novero 
dei consiglieri, Beninteso, noi uon conosciamo je 
condizioni di quella citt, © parliamo solo pel caso 
che le cose esposte dal prefato giornale siano vere. 
Il Governo, che nomiva persino gli uscîeri delle 
più lontane città, non ha nessuna volontà di sco- 
mare la propria: influenza, Logliendosi la facoltà di 
nomingre ‘Îl primo magistrato dei Vunicipii; ma lo 
accentrimento per nostra fortuna non è ancora ar- 
rivato sip al pontò che si nomini a sindaco anche 
chi non fu neppure voluto come consigliere. 

Egli è vero, che la: cosa non è così'fucile come 
pare.a prima giuota, Primieramente chi ha il po- 
tere nelle mani esercita, per questo solo fatto, 
cento. guise Ja sun infucuza ‘e tiene pei capelli 
molti interessati. Poî ha. per. alleata la pigrizia, 
vizio ‘assai: comune fa gl'Italiani, î quali quanto 
sono facili a sbottoneggiare , altrettanto sono ri- 
messi ad operare. virilmente 0 indefessamente, Ja- 
fine quella facoltà. clie hanno i Mubicipii  diseri- 
vere d'ufficio nei ruoli come elettori delle guardie 
di polizia, dello guardie daziarîo cd altri impiegati, 
i quali si presentono ali'urna colle schede già bel- 
l'e: composte da altri, © accorrono alle elezioni con 
molto zelo, mentre gli altri preferiscono ‘starsene 
al ciffe, dù ad essi hu'artin molto pericolosa, una 
preponderanza per vincere la quale sarehbe neces. 
sorîa una volontà più ferma che non s'incontri ge- 
neralmente nelle nostre: popolazioni. 

Intanto la stampa prenda l'iniziativa , consigli. la 
nomina di coraggiosi. © oculati consiglieri, propanza 
la formazione di comitati in cui sî discutano | ti- 
tolî dei candidati, giacchè a questi tempi non si 
debe più aver paura di far sapere al pubblico ciò 
che s'intende fare, nè alcuno deve rimanersi dul- 
l'esominare anche în pubblico Ja condotta tenuta 
dai rappresertanti 0 del comune o della nazione, 
in ciò che concerne il loro mandato, 

Se lo cose di Casale 0 di millo altri Comoni non 
vanno în fil di ruota, quelle dello Stato sono în 
procinto di naufragare, se non accorre tosto un de- 
stro ed esperto nocchiom. La difficoltà ‘sta sempre 
nel riuvanirlo, 

Tatlavia se lo cose d’Italia vanno male, non è, 
come @ Casale, per mancanza’ di’ oppositori, Anzi 
questi pullulano în ogoî parte, Aî ministri fauno 
opposizione non solo gli ‘antichi avversari 
ciliabili, ma gli stessi amici di ieri, e temiamo anzi 
fortemente ché nen si lucciano opposizione essi 
stessi o viconda, per vedere sp sî possono carita» 
tevolmente scavallare, 

II perchè dobbiomo omai manifestare il deside- 
rio, a costo anche di farci dar salla bocca da molti, 
che il Governo si mantenga luogo tempo nell'im- 
potecza. Gizcehè la sua azione fi sì rade volle be 
nefica, così sovente malelica, abbinmo da essi più 
da temere che da sperare, mentre invece molto ab- 
biamo a sperare dallo svolgimento progressivo del- 
l'industria, dall'associazione ben diretta e dugl 
mucstramienti cho si possono ricavare dulla spurienza 
degli attimi and 

deri i giornali di 





è avellus ordo sul sempiter= 




























































































































l'alfare sia sinto. quello dello strade ferrate calabii 

siculo, Vellamo invece ciò che sia riuscito a fare 
l'industria privato; senza tutela; 
la provvidenza dello; Stato. 

Noi ebbiimo sotto gli cel 
quella fra Pinerolo e Torino, ci 
cisamente in questa condizione; cioè d 
cosìrutta senza che sì imponessero: dei saorifizi allo 
Sato ed anzi recando, al medesimo vantaggi nota- 
bili e dopo un certo lesso di tempo una proprietà 
dî gron valore, 

Ebbene: questa modesta strada, della lunghezza di 
30 chilomelri (giacchè non s'elibero a costrurre gli 
8 fra Moncalieri e Torino), non custò, grezie alla 
economia con cui fa costratta; che circa 92/000 lire 
per chilometro, ‘ossia da 2,800,000 lire. E questa 
ferrovia ‘diede nel 1867 un prodotto netto di lire 
453,712 e nel 1868 un prodotto netto di 491,055. 
E se dobbiamo giudicare dai primi mesi di questo 
anno avremo pel 1869 un prodotto anche. più con» 
sidorabile, quantunque esso sia già di circa:7 0/0. 

Abbiamo duvgue na ferrovia che dà un frutto 
sufficiente agli azionisti e ‘all tempo. stessò reca 
vantaggio allo Stato, ea ‘lutti i cittadini ché se ne 
servano e ciò senza destaî' gelosie e gare d'intà- 
ressi ‘@ senzachè si ‘possa dire che la strada siasi 
costratta solo per triplicare il valore della propri 
di qualche ricco sfondolati , per guadoguare i suf- 
fragi ‘di alcuni elettori, per foroire un'occasione’ di 
dare lauti stipendii a deputati amici del Governo, 

Ecco un paragone calzante tra. gli effetti della 
libera azione e. quelli dell’ingerenza governativa. 
La prima dè sirade economiche ‘che traversano paesi 
ricchi e popolosì e contentano lutti. La seconda fa 
passare delle vie per maremme © lande spopolate, 
le quali contentano alcuni ma non danno pur tanto 
da pagare il carbono © gl'impiogati. 


ATTI UFFICIALI 


ln Garselta Ufficiale del 4 luglio reca: 
creto (1. 5144) del 27 giugno, 
‘von il quale fa tassa d'affraneazione dal militare serti 
zio, nella leva dei giovani nati ne! 1848, è fissata in liro 
tremila duocento. 

. Un regio deereto (n. MMCXL, parte sup- 
plomentàre) con il quale la Camera di commercio ed Arti 
dî Carrara ba facoltà d'imporre’un'annva. tassa sugli ja- 
dustriali ed i commercianti ‘del suo territorio giurisdi- 
zionale: 

1, Un regio decreto del 5 giugno, che approva 
l'atto stipulato nell'ufficio municipale di ‘Aviano (Udine) 
il 31 gennaio 1509, col quale le finanze dello Stato ven- 
dono'a Giuseppe e Marco Basaldella ed a Giuseppe Stra- 
della pel prezzo di Li 608 90 tro fondi aratorii arbu- 

i e Vitati, segnati ai numeri 8970, 9170 e 8722 della 
mappa stabile di quel comune, 

©, Nonsine è promozioni nell'Ordine del St, Mau: 
riio è Lozziro, fra le quali notiamo Ja seguen 

A grand' ufficiale: 

D'Asto marcheso Alessandro, contrammiraglio nello 
stato maggiore generile della R. marina în ritico. 

3, Disposizioni nel personale dell'ordine gindi- 
zlario. 


Cronaca Cittadina 


© Consiglio Comunale, — Sedua del 5 
Juglio 1869 



















































































Presidenza Musto. 
La seduta è aperta alle oro $ 112. 

Sono presenti col Siadaco 45 consiglieri. 

Sî dì lettura del verbale della precsdento tortiata. 

Ti approvato. 

Agondo, Ognuno. di noi avra ricevuto in questi giorni 
una circolare del Municipio di Romagnano-Sesis per un.con- 
corso inuna ferrovia sottoalpina di tutti i Municipi: Credo 
che nol faremmo cosa utilissima ad appoggiare qursir, 
nuova via, Chiede che aÎ prenda in considerazione quo- 
ato concorso, che fl Sindaco raduni gli elementi di .atu- 
aîo di tal questione e riferisca poi nl Consiglio. 








Sidaco accetta l'incarico di tali studî. 
Sì passa ill'ordino del giorio : 
1. Strada dis. Paolo — Permuta di terreno. — 
9 giugno). € 
Le deliberazioni della Giunta vpngonp approvete. 
2 


(Giunta, 





imo Luigi. Applicazione di ‘apparecchio per racco- 
gliero lo neque immonide ‘a, vaataggio dell' agricoltura. 
(Giunta 9 giugno). 

Si leggo Îl rapporto della Giuuta faverevolo alla appli- 
cazione ma vincolita da mimerose clausole a tutela della 
igieno pubblica. La concessione è fatta per anni Î$. 

Calcagno. Desidorereì che si aggiungesso usmelnusula 
per cui i proprietari di' case abbiano diritto di ‘fur nssi- 
tere dai loro capomastri quando si riflettono 


















Masino dico che la clisola è inutile, poichè già cutra 
nella legge comune. 

Arnaudon sî preoccupa della publica igiene. La alri 
paesi si prese sempre altra’ docisiono relativa ‘a ques 
causa clio nom sia quella presa dalla nostra Giunta. Tews 
cho gli appurcechî non siano perfetti: le materie focali 














essere stata | 





putrefitto possono cortomparo gli apparecchi o spai- 
| dorsi. Vorrebbe cho la concessione si limitasse solo ad un 
dato numero di orinatoî. 

Marino dà alcuno spiegazioni sugli studîi giù fatti al 
riguardo. Il Municipio di Brescia applicò già questo si- 
stema; d'altrondo vi sono pel. concessionario moltissime 
@ sorie cautele. Gli orinatoi muniti d'acqua potabile 
| sono esclusi dall'appaceochio. 

Baruffi è favorevole alla concessione, pareliò, secondo 
lui, segna un progresso. Fa la storin degli. orinatoi 
della città ei tatti i miglioramenti che si fecero in essi. 
Vorrebbe però che essi fossoro tenuti con una squisita 
neltozza 

Antonelli temo che dugli apparecelii si. sviluppino 
miasmi perniciosi. Parla dei cessi all'inglese o si dichiara 
‘contrario alla concessione. 

San Martino vorrebbo che si facessero unovi esperi- 
menti a cui potessero assistere ì cor liori. Si tratta 
di vincolarsi in una concessione di 1% anni. 

Masino esprime delle difficoltà in riguatdo. 

Pone ai vati la questiono sospeusitn. 

È approvata I 

Entra în questo punto il cons. T. Villa che ricere le 
stretto di mano e le‘ congratulazioni di gran parte dei 
colleghi. È la memoria della festa di ieri l'altro alla 
Villa della Regina e la impressione gratissima futta dalle 
parole, del giovine deputato che -inspîrana queste lieto di- 
‘mostrazioni. 

3. Palazzo Carignano. Proposta della Commissione in- 
caricato; di esaminare. quali ‘opere. siano necessarie al 
suo compimento e di verificare le-rolative porizio ed i 
calcoli della spesa. 

La Giunta in seguito al voto del Consiglio ha nomi 
nato una Commissione al riguardo composta deî consi- 
gliori: San Martino, Peyron, Capuccio, Vegezzi, For 
rati. 

San Martino, a nome della Commissione, legge la ro- 
lazione sulle opere che sono ancor’ necessarie: per: il 
complomento del Pilazzo Carignano. 

Lamertuto lo molto irregolarità che si notarono nel- 
l'andamento di quest'opera, passa a narrare delle nuove 
perizie fatte da cui risultano in sostanza i seguenti 
dati: 

Le opere fatte e pagate ascendono finora 














8 Li 1,090,000 
Lo opero in corso a 138,00 
Opere da farsi socondo i capitolati în 

corso » 119,000 
Opere da concederai a nuovi appalti -—» 146,000 
Opere di complemento » 186,000 
Direzione dell'opera » 110000 


L. 2,680,000 

La Commissione propone che In Giunta sia incaricata 
di dare in appalto le opere a farsi sulla base della 
perizia preparata. dall'uffizio d'arte e verificata dall'i 
goguera direttoro dell'opera, previa però la formazione 
dei disegni. 

Ove tali opere eccedanò le perizie che ora sono fatte, 
occorrerà l'autorizzazione dei Consiglio. 

Lo opere di complemento e di omamentazione saranno 
fatese in una elegante, semplicità. 

Antonelli. Approvo in massima le relazioni della Com- 
missione, ma vorrei sapere se la perizie delle opere che 
ni debbono fare hanno la firma risponsabile. dell'acchi- 
tetto Bollati. 

San Martino. Le perizie vennero fatto dall'ufficio 
d'arte ma tutto viste dall'architetto Bollati,, che im ciò 
ha quindi anche la sus parto di responsebilità. 

Antonelli aggiungo altri desideriî dî migliori investi- 
guzioni. Dopo la relazione del cons, San Martino non sî 
può più avor Ilimitata fiducia nell'architetto: capo del- 
l'opera. 

San Martino. Riguardo alle decorazioni Ja Commis- 
sione dichiarò cho il palazzo si fuisca colla maggior eco- 
nomia © semplicità possibile. Crodo che tutte le possibi 
precauzioni vennero prese, 

Jorcebbe un disegno che notasse tutte le 

lince, tutti i contorni dei lavori ancora da farsì Parla 

delle finestre sconcordanti, di cui niuno volle aver la 

| causa. Vorrebbe che il piano rilevasse in ispecie il pro 
getto dello scalone, del salone e dell'atrio. 














pagarsi alla Dicezigne nen è compreso l'onoratio dique» 
sti piani che ora si chiedono. Sarebbe strano assri che 


nos pel Comune, 
| Ara appoggia la proposta Autonelli riguardo alle e- 
rizio cd a piani da presentarsi. 

San Martino. La Comrulssione non fa suoi gli atti che 
ha trovato, e non difende che fino ad un certo punto le 
opere fatte. Tn fatto di direzione la Comunissione trovò 
a lato dell'ingegnere capo uno degli ingegneri più auto- 
rovoli della città, l'ingegnere Ferri. Questo impiegato la 

| assunto I'ucarico di accelerare queste pîrizie.; la Coni- 

| smissione non fece quiudî altre questioni. Gli onorati in lire 
80000 por Ta direzione vanno quiudi divisi fra gl’ingegneri 
Bollati e Ferri, e ciò per molti anni di Javori: l'onorario 
non è certo esagerato, si tratta di duo potenti ingegneri che 

| prestano il loro servizio în tale opera, Non vorrebbe che 
si giuagesse al punto di pericolar una dimissione de 
geguere Bollati con grave scapito dell'opera. 

‘Malcano. Conviene anzitutto riugraziar la Commissione 
doi lavori fatti: essa giunse allo frutta di questo; luuto 
pranzo che resterà sempre indigesto non agli invitati ma 
‘gli invitanti. (Zlarità). Vodiauo se è possibile di evitare 

| ulteriori disordini. Vorrei sapere so gli uitimi Invorî che 





























aticore sì debbozo faro «ono possibili di appalto. 


Benintendi. Riguardo alla somma di L. 110 mila da | 


| Gi\dpvesse pagar s) cara la direzione di un'opera rovi- | 





50 clià non si debbono faro processi di in- 
Lo parole, come quello pronunziate dal cons. 
Malvano, mano fo questi tempi pesate prima di pronun- 
ciarlo. S.no. profondamento ‘addolorato che autorevoli 
nomi siano qui acc:sati © non vi sia alcuno che li di 
fenda. Il Consiglio comunale ia deliberato le spese, su 
esse non si ritorni. È tm sentimento intimo e profondo 
clie mi fa rilevare asclie la sinistra impressione che pos- 
sono fare la parole del cons: Benintoxii, clio si pighino 
cioè, troppe spesà rovinise a chi le fece fare. Chi le votà; 
le feoa farò è il Consiglio ; del ‘resto Topera è al 00 
per cento di ultimazione 5 l'interesse’ dall'acte ed il de- 
coro della città imporiguno chie queste opere siano ulti- 
mato. 

Malcano dichiara che egli non foce accusa all'onora- 
torza' di chicchessia. ‘Mi ‘luole dî non aver l'eloquenza 
dell'on. Chiaves 

Chiaces: Non ha nulla da invid 

Malcano. Del resto io rendo glistizia al carattere ‘one 
‘0 al grande ingegno del Bollati. Ritetiga però 
consigliere Chinves ‘cho'si & speso pia del ‘triplo dî quel 
chavotd-1l Consiglio. Votinmo una volta, se è possibile; 
una sposa ultima e’soria. 

Benintoridi, Mentengo lo mie espressioni a riguardo 
dell'ingagnere Bui 

Sari Martino! richiama la questione al vero terreno. 
Dice che la prinià Spesa fu relativa ‘ad ‘un primo pro- 
gelto; fu cambiato progetto, si accreblo di necessità Ia 
spesi, 

Non azilinmo nelle rocriminazioni 

Lribgegnero Bolliti chiesé qualche meso di tempo per 
presonlare un progetto; ques'ò' tempo ron fu concesso 
e sî intrapreso) il' lavoro Graniliosiliimo senza pinto e 
progetti. 

Riguardo alle opere da eséguiraî, } disegni si vanno 
eseguendo; ed è tutto disposto per la loro prossima pre- 

ione: prima di questo non si. farabno ‘ulierioti la- 


























TI Consiglio Comunale non si deve preoccupare che 

articolari vengano decisi minu'amente. Abbiamo 

‘un punto di partenza, una spesa complenientaria, dicfamo 

in conclusione che questa spesa tion si debba oltre 
sare senza consenso del Consiglio. 

Abtonelli vorrebbe parlare ma il Presidente lo avverte 
che è la terza volta che parla su tale argomento: 

Antonelli chiede la parola por un fatto personale onde 
rispondere al ‘cons, Chiaves cho Io pose! tra le illustra- 
zioni artistiche della nostra città. Dopo alcune spiega. 
zioni dell'on. Chiaves, il cons. Antonelli aggiunge brevi 
osservazioni uscendo totalmente dal fatto personale. Con- 
chiude dicendo che si asterrà dal votare iù queste que- 
stioni. 

Favale. Alcune parole: del cons. Chinves potrebbero 
far credere che vi sia în alcuno che parlò questa sera 
oll'altre suî lavori del Palazzo Carignano, animosità con- 
tro l'illustre architet'o e capo doi. Javori. Son lieto di 
dichiarare che se alcuno irregolarità si deplorarono nella 
condotta dei lavori di questo grande edifizio, ognuno qui 
riconosce l'alto ingegno e la indiscutibile probità dell'ar- 
chitetto Bollati. 

Masino, Metto ai voti le! conclusioni della Commis- 
sione, 

Il Consiglio approva a quasi unanimità. 

La seduta è sciolta alle ore 10 30. 

1 Giusta onorificenza. — La splendida iden 
dell'Istituto nazionale per le figlio doi militari, partì dal 
cuore generoso di una nobile donna, la, matehesa Giuliu 
Del-Carretto, Essa venne feri l’altro rimeritata cen una 
medoglia d'oro che se non è premio adeguato a tante 
fatiche, Je servirà certo a richiamare alla na mento 
l'opera generosa fatta e la riconoscenza profonda di quanti 
Ta conoscono. 

1 Ayviwo, — Sappiamo che presso il custode della 
Villa della Regina sono depositati alcani oggetti amar= 
riti alla festa di ieri l'altro. Arviso agli smarritori. 
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Osservasioni meteorologiche fatte” nell 
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Pi gota vilimotri 0,6 
Temperatura minima della notte del è 19; 


fotina astronomico dill'Ossraatorio di 
(dono mollo di Eagle corea 


7 luglio \569. 

Nescece del Sole, ore Ul — passaggio nî meri: 

vio, pre 12 2 — tramonto, qre è, 
Na Butta, ote ® TA matt, — passaggio al 


ser ore 10.35 matt — tramonto, ore 6 1 sera 
Giorno della Luna 3 


















Morti demuisiati all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 1 liglio 1869. 
Gallino Caterina nata Margari, d'anni 98, di Torino 
— Zotchi Maria nata Regali, id. 63, di Varallo — 









































Lasù ‘Teresa, nata Rattoro, id. ‘29, di Torino; tintiice — 
Aghomio. Vittoria nata’ Coggiola, id. 63, di La Sale I 


{Uasale), rigattiora — Strassarino ;‘Clara.;nita Callori, 


il. 67, di Rondissone, sarta — Conrotto. Franceson, ja. 
7, di Torino, commessa negozianio: — Corno Giuseppe, 
id. 28, di Aramengo (Asti) negozianto — Pastori Giu- 
‘soppe, id. 35, di Piacenza, negoziante — Più 7 minori 
danni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 

sl giorno 3 luglio 1N60, 

Marchi 9, femmine 10 — Totale: 19. 
e TITTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Dall'Opinione) 

COMMISSIONE D'INCHIESTA PARLAMENTARE 

AUT FATTI DELLA REGIA GOINTENESSATA. 
Tornata del & luglio. 
Presidenza del comin. Plymmelll. 

La ceduta è aperta alle 9 112. 

Sono introdotti i testi Weill-Schott el Indelicato. 

pus, fa ni uti lo solite raccomandazioni intorno al- 
l'obbligo che corre loro di esaminare bene nella loro 
ia circostanze sulle quali ix loro deposizioni 
‘sono in contradlizione. 

Risulterebbo che in on collogzio al consiglio dato da 
Indelicato a. Woill-Schptt di nop lasciarsi persuadere a 
tacero, questi avrelibe risposto: Che! Chel Dirò tutto, 

‘wetlt-sQMOTT. Per verità fo non feci grando atten- 
zione a ciò che lIutelicato mi diceva. In quel momento 
avevo da fare. 

fupeLicATO, Io corto non sarei tornato da Weill: 
Schott ove fossi stato da lui male ricevuto, oppure con 




















‘envis. Ella, Indelicato, tornò dal Weîll-Schott îl 2, che 
cosa gli disse? 

inpetIcaTO. Ezternai il sospetto che Welll-:Schott vo- 
Josso partire. Allora dissi a Crispi: bada, Weill-Schott va 
‘ria, corri subito, da lui. 

ns; interroga il teste sopraun articolo della Rifor- 
ima del quale fu parlato ieri. 

inprnicaro di a bassa voco dello spiogazioni d'in- 
teresse secondario. Dice che l'articolo doveva dire che il 
silenzio del Crispi a Milano non era motisato da viucoli 
impostigli da Welll-Schott. 

cavisiAI vorrebbe sapore dall'Indelicato se tra Tuî ed 
il Tringali ci sin stato in duello, e se egli Civinini avea 
le parti dî padrino: 

inpeLicaTo. To debbogtire. 

rnes. Non dia informazioni sul fatto. 

inpisicato. Non posso rispondere con uti monosiilabo 
al ana domanda molteplice. Un duello... 

rings. Non dica quella parola. 

INDELICATO dico che una partita d'onore ebbe luogo 
fra lui ed il signor Tringali, DA qualche spiegazione în 
proposito. 

L'Indelicato è licenziato. 

ns. avverto il testo. Well-Schott che In Commis- 
siono invierà n. casa sua a prendere copia della corri. 
‘apondonza di quest: ffare. 

GASARETTO chiedo al testo qualche informazione în- 
torno alla forma osservata dalla casa. Well-Schott nelle 
suo trattazioni banenrio e commerciali e sul riparto degli 
utili. 

‘wens-scmort dice che'essa ;segueZle regole comuni 
od în uso nel commercio. 

casantrto osserva che l'utile di 20,000 lire dovera 
essere ascritto alla casa di Milano, la quale corse il.ri- 
schio, come disse Guastalla il quale dopo il: colloquio 
‘con Tringali scrissa a Milano. 

WRILL-SCOTT dà A bassa roce qualche; spiegazione 
che non giunge fiuo a noi. È 

camnoLI chiede re è vero che il Tringali si Jagni per 
qualche differenza che trovò nel riparto. 

‘wetLi-scuoTT. Me ne parlò, To gli risposi che se ci 
erano reclami i facesse alla cas 

puts. chiede al tosto qualcho spiegazione sulla lite 
cho la casa ebbe col Credito mobiliare. 

wiili-somotT glicle fornisce dicendo, se nou erriamo, 
clio 50 Crispi l'avesse sorvegliata, meglio, ln casa Weil: 
Schott non l'avrebbe perduta, 

mms. Crede Ella che la presenza di 
Truisse n questo difetto di sorveglianza? 

wen.1-scuotr, Nello studio di Crispi cera Tringali. 

pitnnacoro chiedo al testè se Fambri trattò colla casa 
WeillSchott' per la partecipazione. 

wexxx-SCHOTT. Darante la mia assenza. 

rennacciv, Ma Ella disse che la Casa non voleva 
trattare con uomini politici 

winii-scuort. Ho detto di fare affari. 

regnacore. To credo che Ella abbia detto di trat- 
tare, perehò Ella non aveva perduto Ja. memoria dolle 
Meridionali. 

Il {este é licusciato, ma è poi subito richiamato per 
riconoscere duo lettere presentate da Well-Schott sulla 
Sottoscrizione della Regla, In queste lettera si parla 
della domanda di Crispi al Ralduino por 280 obbîi- 
gazioni. .... 

Il teste è licenziato, 

Îì introdotto il testo Cornacchia. 

enx:s. Allorchè fa votata la Regia cointeressata, pensò 
lla a prendervi parte? 

‘est. Debbo prima fare una dichiarazione. Durante 
la discussione della Regia feci qualche pratica. Duraute 

processo di Milano vidi che c'erano taluni che sajie- 
10 ciò che io sapeva. Jo desiderava di non essere chia- 
mato, ma poîchè lo fui, dirò tutta Ja verità senza odio 
0 rancore. Dirò ciò che avvenne fra ine è Faldui 

Pres: È questo il suo dovere, 

‘rest. Io voleva. prendere parte alla Regla c dovetti 
fare qualche pratica per trovare capît 

Mi diressi dapprima a) deputato Assanti Damiano, il 
qualo mi disse: + Non posso autarvi in nessnn modo, nè 
con lettere, nè con altro, perchò #on0 deputato, e sì di 
rebbe che abbiamo diviso assieme gli. ut 

Mi rivolsi allora al signor Bona, il quale 
dirigermi al Tringali il quale era mico di Civ 

(Ii teste parla a voce bassissima. — Moîte sue patolo 
di sfaggono). 

Rona mi disse cha cdl 4 114 il Tringali dovasa 
trovarsi nella tribuna dei giornalisti. Ci andai è pario- 











ngalî contri. 
































| gali mi disse: Vu 


i, gli dissi che avrei dato la metà degli utili n chi 


«mi avesse alttato, Tringali accetta e mimomina Civinini, 
scrivo un liglieito allo stesso Givininî, il quale lo ra 
giunge nel corridoio della tribuna e si mette a discorrere , 
secolni. Io lilascio..; tu mg i 

Uscito quindi col Tringali ‘egli mi fisso clio non eri 
dera cho ci potesso essero quell'utile di L. G0 mila. Si! 
prrtò 1 lungo con Tringali di questo affare, Egli fini per 
dirmi che Civinini aveva bisogno e che con una antici 
pazione, 1000 lira o 500, Civinini cho-si mostrava ritroso | 
ad entraro nell'affare si piegherehbe, Rifiatai. 

Dopo il processo di Milano rivi Tringali edo av- | 
vertii che avrei doposto tutto qualora fossi stito inter- 
rogato; © lo dissi perchè avevo visto chevil Tringalî a- 
veva approfittato dell'idea mia. per fare l'affare lui. Io | 
gli dissi: Ta hi fatto tm buop” affaro, na non hai agito | 
leslmente perchè hni rovi into inini ed hni fatto una. 
azione indegna. Aggiunsi ‘che se l'onore del Parlamento | 
e del paese richiedeva che io parlassi, jo parlerò. Trin- 
tu una parte dell'afare ? No, risposi | 
o, sono superiore n queste idee di lucro (Sì ride), Ì 
In segnito ricevetti delle letttero anonimo di minaccia. 
Ne ho qui due. In essè è detto : La morte ti colpità, 
il pugnale... (Iarità). | 

To sono sempre stato amico di Civinini, ancho quando 
cambiò di partito, e quando patera disonore di avviti- | 
narlo. | 
Pnks. È stato qualche volta in casa Welll-Schott ? 
tesr. dà qualche spiegazione. Dice di aver trovato sul 
portone il Civinini che aspettava il Tringali il quale tro- | 
vavasi sopra ; sceso questi, Tringali e. Civinini presero 
In via Tornabuoni, 
wars. Parlò con qualcuno di questi fatti? 
rist. Dopo il processo di Milano ne parlni con qual- | 
che deputato, 

Pres, E prima ? 

west. Una sera trovai il signor Luciani al quale ho | 
detto che qualche cosa ho fatto nell'affare della Regia. | 

pris, Disse di avere parlato anche prima col Curzio? | 

‘rest. Non posso precisarlo, Ì 

pres. Ella sapeva che sarebbe chiamato come testi- | 
manio 
































‘ Io nor sapeva che si dovosse fare l'inchiesta. 

Una volta trovai il Civinini, il quale mi mostrò il Gas- 
zettino Rosa, © mi disse: u Guarda che infamia! Tu sai | 
se io ho fatto affari! m 
- rnes. Ma come mai, essendo Ella amico di Givinini, | 
non pensò a scandagliare se i colloqui fra Tringali e 
Civinini erano sinceri? 

Test. lo mi diressi al Tringali indicatomi dal Bona. 
Non pensai mai a scandagliare Civinini. 

camoni, Ma non parlò Ella. mai nè prima nè dopo 
con Civinini?. 

est. Mai. Una volta ebbi una raccomandazione per 
im affare. mio personale, i 

FOGAZZARO. A quali persone disse Ella che avrebbe | 
parlato dinanzi alla Commissione d'inchiesta? 

est. Risponde qualche parola. 

Axpnevcoi. Con quali copi.alisti parlò Ella per avere 
quattrini, e quanti capitali voleva impiegare? 

TEST. Dice che non può dire il nome dei capitalisti. | 

eennAcciv. In qual giorno Civinini era nella tribuna | 
dei giornalist? 

est. lo lo vidi nel corridoio. In quanto a me fui;ve- 
dato nella tribuna da molti giornalisti che potrei citare 
. Il giorno nel quale il Tringali doveva venire 
alla tribuna nile 4 Îti, era egli assente per un affare 
‘suo, oppure si mostrò informato dell’aflare? 

est. Bona l'aveva avvertito dell'affare pel quale io | 
andava. Ma Pringali si mostrava affatto ignaro del mec- | 
cunismo di quest'affare. 

civivini richiama la memoria del teste sopra un suo | 
‘affare privato. 

Test. dà a voco bassa qualche spiegazione sopra | 
quest’affare, che chiama una sventura; tparln pure di | 
certe sue pratiche al Ministero delle finanze. Dice, tor- 
minando, che al Governo proponeva affari nell'interesse | 
del puese (Zlarità). Naturalmente nessuno può Javorate 
senza compenso: 

Ti teste è licenziato. _ 

È introdotto il teste dep. Cosentini. Ì 

pues. Rammenta Eîla confidenze che le avrebbe fatte Î 
îl signor Corascchin? 

test. Sì, nei giorni in cui si faceva il'processo di M: 
lano mi: confidò le sue pratiche presso Tringali per par- 
tociparo alla Nogia: 

pas. E glicle disse spontaneamente? | 

test, Sì, mi disse che por l'onore del paese 0 del | 
Parlamento avrebbe parlato, 

II teste è licenziato: 

È introdotto Il teste dep. Curzio. 

EST. Depone come Îl teste procedente sulle confdenze 
‘di Cornacchia. 

Pare che dica che il Cornacchia gli confidasse che il 
Civinini aveva bisogno di 1000 lire per pagare non sap- 
‘piamo chi, mb ci pare una donna. 

GIVININI, Questa è un'infamia. 

enes. Ella non ha il diritto d'interrompere la calma 
clie qui regna nell'animo di tutti. 

carvinani. Regnerà forse nell'animo della Commissione; 
non nel mio quando veggo qui tratte le mie coso più 

stime. Qui mi sî fa una posizione peggiore a quella di 
quslunque uomo più albietto. To sono ancora deputato 
od fo diritto che mi si rispetti © ghe non si portino qui 
non c'entrano nè punto nè poco, 

Ella non può interrompere, 

‘test. Continua a deporre, a voce Lasa, altri det- 
tagli. 

GIVININI (Ualentilo în pi un vigliuco 1 
la non deve lasciarsi scappare simili pae 















































js1n1, Ma qui no 
Vattinenti 

nes. Ella avrà il diritto di dire tutto ciò che vorrà 
dopo. 

‘teavA si alza per iaterompere 

pnes. Ella non c'ehtra în questo incidente 0 nessuno 
qui può parlare. 

Del resto, ou. Civinîni, chi ‘offende ‘qui destro qual 
cun, offende me e qualele cosa più di me. Oo. Curzio 
uo eutri iu dettagli che uoù c'entrano. 

cunzio, Ho servito por 30 noni la libertà © u6n ti 
si può diro che souo un viglincc 


quid neppure assistere ni di- 

















Dichiata cho Coraacibin gli’ paid di pastostpare alla 
Regia! @' gli proposo di frattare con Tringati, al qualo il | 
teste Îo prosentò nella tribuna def giornalisti. 

PneS. Si avvido che quel giorno Tringili 
colloquio con Civininî ? È ella amico di Tringati? 

TEST! SÌ, amico di ringali e di Cisinini. 

PRES. Como si spiegò 1 silenzio del Tringali sull'af- 
fare cho fece ? 

rest. Non se To sehpo spiogare. Forso non nerà vo- 
Into farlo snpero perchè iion gli si chiedessero quattrini. 

Pntis. Perchè mandò il Cornacchia dal Tringali? 

rest. Perchè io avoro altro da fare, e Tringali avora 
da faro meno di me. 

TI teste è licenziato, 

T introdotto il teste Alessandro Bottero, redattore della 
Riforma. 

ris. Ella assisto allo seduto alla tribuna deî gior- 
nalisti ? 

rest. Sì. 

pnts. Verno qualche volta il Civ 
giornalisti? 
rest. Sì, lo vidi più volte. 
pus. Vido cho si seambiassero biglietti fra. il Trin- 
rali ed Îl deputato Civininî ? 

TEST. Non lo posso nò negaro nè affermare. 

pnes. Sa Ella qualche notizia intorno a certi articoli 
che la Riforma pubblicò sull'affare della Regla cointe- 
réssata?. 

Test. dà n bassa voce spiegazioni in' proposito. Dice 
fra altro cose cho una volta. venne alla Riforma Îl si 
Weill-Schott per sollecitare. l'inserziono ili un articolo, 
compiacendosi di una frase pungente cho vi si trovava. 

civiini. Vorrei sapord se îl teste si rammenta di un 
fatto spiacevolissimo. che chbe luogo fra loro, nel quale 
‘ebbe torto nella forma. 

norreno, Me lo rammento: crà per im articolo di 
giornale. Eube torto nella forma ed ancho nella sostanza. 
Ma io non per questo gli bo serbato rancore 

La seduta è sospesa allo 12. 

La seduta si riprende a ore 215. 

È introdotto il testimone Luciani Giuseppe, edrrispor- 
dente della Gaccetta del popolo di Torino. 

pnts. Lo invita a prestare g'uramonto. 

est. Si acsosta al banco della Commissione, ma 
nella sun fede di libero pensatore non presta giuramento 
alcuno. 








alla tribuna dei 








ara poi che il! Cornacchia gli ha raccontato! le 
coso che il Cornacchia stesso la già narrato. 

Soggiuoge : Io dissi al Cornacchia: Ma como mai tu 
potevi credere che Civinini avesse unn influenza su Bal- 
duino? Egli mi rispose: Evidentemente Civininî si sarà 
servito del Digny. 

ents. Dia questa è una circostanza del tutto nuova 
chie Ella di 

EST. Rispondo che non se ne sarà rammentitto. 

rus. Ma come si può ella essere dimenticato di una 
circostanza così: importante? 

ast. Non saprei dirlo; so cho il fatto. da mo rifo- 
rito è esatto. 

cavivini. Prego l'on. presidente di rivolgere al tosti: 
mone ua domanda. Egli era condirettoro del giornale 
YItalia, Ora questo giornale, nell'avere riferito l'articolo 
del Gazcettino Rosa, vi sggiunse di suo dei commenti 
dovuti, a quanto 50, alla elegante penna del signor Lu- 
ciani. Or bene, ion per dato e fatto mio, ma per dato 
@ fatto di altri, quell'articolo procaeetò all'Italia un pro- 
cesso chi fa discusso imnadzi al tribunale di Firenze. 

ll gerente dell'Italia fu ammesso a dare le prove di 
quanto areva asserito; or bene, domando io al signor Lu- 
ciani, come mai egli, che avova così preziose rivelazioni 
del sîgnor Cornacchia, non no feco. motto? Perchè non 
creò di salvare Îl gerente dell'Italia dalla condanna? 
Perchè non fece citare almeno il signor Cornacchia? 

‘rest. Comincia dal dichiarare che ogli non accetta 
nessuna solidarietà col giornale l'Italia; che del restoin 
questo giorsiale degli articoli contro la Regla ne farono 
scritti parecchi; vorrelibo sapere a quale allude l'on, Ci- 
vinini. 

civiviNi. To non sono in caso di fornire troppi part 
coluri, giacchè non ho creduto di preoccuparmi di un at- 
ticolo inserito nell'Italia. Ma siccomo uno del nostri col- 
leghi, l'on. Puccionî, è informato di tutto, così pregherei 
l'on. Presidente a volerlo interrogare, molto più che credo 
sia presento alla seduta, 

PnEs. ordina che sia chiamato l'on. Puecîoni. 

puCGIONI compare nell'emiciclo, e depone che discu- 
tondosi dinanzi alla Corte d'appello la causa contro il 
gerente del giornale l'Italia; questo gercate, interrogato 
da me dichiarò che l'articolo inserito nel giornale, era 
del signor Giuseppe Luciani. 

Questo fatto deve essere registrato nel processo ver- 
ale, 

#EST. Dice cho lo Sbarbaro non poteva anpere chi a- 
vesse soritto gli articoli. dell'Italia, perchè egli non ve- 
niva quasi mai al giornale. In ogni modo io ripeterò 
quello che ho già detto: non posso né vaglio diro se 
quell'articolo sl mio: (Sensazione). 

Tron: Puccioni sî ritira, 

PhES. spiga nuovamente Ja domanda al signor Lu- 
ciani, 

Il sig. Civinînî desidera sapero oome mai ella non disse 
nulla di tutto ciè che sapeva al Tribunale. 

esr, Ma io. non aveva nessun interesse a dire una 
cosa sinile. Doveva andate a diro al Tribunale i discorsi 
che Îl Corincchia mi aveva fatti a spizzico? 

Fntra il testimone Giulio De Blasti. 

DE BLASH comincia col domandare la parola per un 
fatto personale, Dice; l'on. Civinini sì è permesso di 
chiedere una ordinanza del Tribunale cho wi riguarda. 
Or bene, se egli ha fatto questa domanda per nuocere 
alla mia deposizione, dichiaro che l'accusa che «gi lu 
valuto rivolgermi è falsa. È vero, 0 signori, che io sono 
stato carcerato per diverso tem}0 sotto l'imputazione di 
furto (sensazione); ma questo arresto fu fattu. fare dal 
marchese Gualterio arbitrarinmeito, 

L'Autorità giudiziaria mi rimise in libertà, cosicchè iv 
posso dire al doputato Civiniai che sul conto mio non vi 
è nulla da dire, se non che fui oggetto delle 
zioni del marelieso Gualterio... Auguro all'ou. Ci 
uscira dallo presenti imputazioni come sono uscito io da 
quelle che mi furono fatte. 

GIVININI, Siccome non posso punto ‘accettare. questo 


















































1 teste continua a deporre, poi 
È introdotto I) teste Bona, 


augurio, prego si dia lettura dell'ordinanza De Bla: 
UST. consente. 














RANAGDECRI, DA lettura di questa ordinanza. In essa 
si darla di fufto a manò ‘hrmata al Convento di Monte 
Rotondo, del quale fu imputato questo tal De Bin 
correndone la voco fra î Garibaldini cd essendo egli ob- 
bligato a dimettersi dal'suo grado. 

L'ordinanza concludo con ron farsi Tuogo a procedere 
por mancanza dî prove e schiarimenti, © per non es 
sersi potuti citas‘o dei testimoni, di cui il domicilio non 
potè mai ossoro trovato, (Sensazione, rumori). 

pnes. Fa prestare to al testimone. 

on puasti comincia dal dire cho Tringali ventva con- 
tinuamento alla tribuna dei giornalisti, ma non vi facevn 
il resoconto. Io vedeva contintamente ‘ringali con Ci- 
vinini o Civinini con Tringali. Questo fatto mi dotta so- 
apotto (04! 01!) Ed il nio sospetto crebbe quando ci 
‘avvicinammo all'epoca della Regia dei taliacchî; ‘ed al. 
lora pensai cho ‘ringali volesse faro un affare cal Ci 
ini 

puts. Ma como riaî sopra un indizio ‘così loggioro 
ella si formò questa convinzione? 

TEST. Cho vuole! io vedeva Civinini con Tringali ; 
ariche fuori della Camera erano sempre insiome; © pare 
lavano con molto interesse fra di loro, Ora io. non po- 
tenio assolutamente immaginarmi chio parlassoro, di po- 
litica 0 d'altro, dovetti concludere che parlavano d'af 
fari e precisamente della Regia. 

wnts. Ma lo ripeto , desidero anpere su cho sî fon 
dava por fare questo eritorio ? 

EST. Ed io lo dico che non lo potrei destimere da 


altro che dal vedere continuamente iusieme ‘Tringali e 
Givinini. 

pnes. Non disse mai nulla ad alcuno di questi suoî 
indizi? 

EST. No signore; 


PRES, Come mai? Ella è pure in conoscenza con molti 
doputar 


TEST. Ma îo non lio detto nulla giacchè, a dir voro, 
deskderavo che l'on. Cisinini di cui apprezzo l'ingegno , 


si rilevasso anche materialmente ed economicamente (ON! 
Qui Rumori). " 


nes. nota alciio contraddizioni nello quali è caduto 
il testimone e lo prega di schiarirle. 

TEST. risponde un po'confusamento c cerca di daro le 
spiogazioni che gli sono richieste. 

pnts. Ella nella sua prima deposizione eble n diro, 
‘quarido lo fa domandato se conosceva il sig. Curzio: Cor- 
macchia, rispose: Lo conosco ma tion ne ho stima: Ora 
ha poi fatto pervenire una lettera alla Commissione per 


dichiarare che non conferma più quel suo giudizio. È 
sero? 


test. È verissimo. Era caduto in erroro e ho valuto 
rettificare. quell'errore, 


PRES: È licenziato. 

Entra il sig. Ongagna di Venezia ol asserisco ch'egli 
ha assistito a parecchie scene di famiglia. fra il signor 
Fambri padro cd îl siguor Fambri figlio, per l'afare dolla 
Regia. Soggiungo che fu prosento quan il sig, Fambri 


spedì i denari pel primo versamento della sua partoci- 
pazione alla Regia. 


ARRIVAGENE GIO, Nella sun qualità di giornalista di- 
chiara che be veduto. molto spesso alla tribuna doi gior- 
nalisti il deputato Civinini, e che non è punto. vero che 


all'epoca della Regia egli venisse con maggior frequenza 
del solito. 


1Bvi (redattore della azione). Conferma esattamente 
‘questa deposizione. Civinini veniva molto spesso; non posso 
precisare st all’epoca della Regia venisse con maggior 
frequenza, Certo è che Ja sua venuta non destò meravi- 
glia alcuna, poichè, r'peto, era cosa ordinarissima la/ sun 
presenza. 

pnes. Ello Ella a notare clio fossero diretti dalla tri- 
buna n) deputato Civinini molti biglietti? 

LEVI. Ecco: spesso noi avendo bisogno di qualche 

‘olgiamo at deputati e il Civinini è mo 

dî quelli che più spesso era da noi chiamato. 

unENNA. Giucohè il signor Levi è presento, prego l'on. 
Presidents a volergli domandare so egli pure non fu pre- 
sente quando nella sala della Narione io dissi ‘che vo- 
ro dire alla Commissione d'inchiesta tostochè fusso cò- 
stituita, Ja momentanea partecipazione da me avuta con 
mio coguato. 

LEVI. Mo no ricordo benissimo. Agsiungerà che quando 
il siguor Brenna mi fece questo discorso, io gli dissi che 
mi sembrava avrebbe fatto malo, ginechè non mi pareva 
punto necessario che egii desse: notizia di un fatto di 
così poca importanza. 

PELLICANO, redattore dell'Opinione e SALVATORE, ne- 


gretario: al Banco di Napoli cd ev-giornalista, confermano 
lo procedenti deposizioni. 
La seduta è rinviata a domauî. 



























































Nella sedata d'ieri della Commissione d'inchiesta; 
alcuni particolari relativi alla vita privata dell'ono= 
revale Civinini rivelati dal deputato Curzio, provo- 
carono neì due onorevoli un vivo diverbio, 

Nel calore di questo il Civinini bi lasciò sfuggire 
all'indirizzo del Curzio la breve ma espressiva frase: 
« È un vigliacco» 

HI Curzio rispose che servì per trent'anni la causa 
della libertà. 

Dopo la seduta, il Curzio incaricò i suoi onore- 
voli ‘amici Miceli e Dotta di. chiedere soddisfazione 
al Civinini dell'insulto lanciato contro luî: i due in- 
cari uti risposero con lettera ‘al Curzio dichiaran- 
dogli che finchi il Givinini sta sutto Îl peso d'ana 


inchiesta, non è possibile chiedergli conveniente ri- 
porazione d'onore. 

















L'on. Gri-pî sporge querela contro quelli che dis- 

sero aver egli pure cercato di aver partecipazioni 

alla Iteglo. 
Si assicita 












£ a stato prre tato in Livorno | 
Viduo «he involò le carte fomigliari dell'on. Faml 
2 fra Te allre la celelito lettera : a Caro Paulo. n 

Moutre la nostra asseriblea parlamentare. presenta 
tuo pettacolo aì tmiserando, conviene pur troppo, a sta- 
Ulti" vm tristo confronto; portat Jo sguardo sull’assem- 
Ulea francese. Le primo sedute della nuova sec 


lauto uvuto finora aleuna grande importanza 


sioni; ma il pubblico si ‘contenta. ora di fissar lo sguardo 
sugli uomini cha il suffragio 


i da tniversalo ha mandati ul 
Corpo legislativo, mu oganno è pago di vederli prenlcc 
posto sui banchi cho al casi ullitano le loro couviu- 








rioni. 
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è segnata 
dal deputato Brame o da moltî suoi fimiri, o si ri 
forisco agli avvonimenti di Darigi. L'altra è di Emîte 01 
id è chiamata l'interpollanza dei settanta; appunto 
perchè sono sottaut î suoî firmatari, 

L'intorpellanza è così concopità: 

« Noî chiediamo interpellare il Governo sulla neors- 
sità d’associar in una maniera più completa il Corpo Le- 
gistativo alla direzione degli affari del parso. » 

De interpellanze quindi: ina dì fatti, V'altra di prio- 
i, ma ambiodue feconda di risuftati provvidenziali per 
il pieso, ma'ambedne desiderato. dalla grande. maggio- 
ranza della nazione. 























RIERE DEL MATTIN 
— oe 

FERROVIA SOTTOALPINA. 
principio della seduta, il cons. Avondo 
chiamò l'attenzione: del Consiglio comunala sulla fer- 
rovia sottoalpina chie sî sta promovendo, dal bene 
merito Comune di Romagnano-S: 

Questa ferrovia è di somma importanza. per il 
Piemonte e particolarmente per la nostra città, 

Essa tocca i principali centri manifetturieri e pren: 
dorà alimento da Wntte le vallato che meglio si di. 
stingrono per l’attività dui Itro abitanti, cioè: 
Guorgnò, Aosta, Biella, Sessorn e Valse 
dunque: lia în sè i migliori elementi di riesci 
tanto più che È di lieve costo chilometrico; ove i 
interessati. Vi si, mettano tutti con animo, 
si assicareranno una nuova fase di prosperità, e fa- 
ranno una buona speculazione, 

Animo dunque e presto, il mondo è dei solle- 
citi, 

Il Consiglio: Comunale accolse con’ manifesto fa- 
vora'le parole del cons. Avondo, e siamo certi che 
l'egregio Sinlico di Torino sarà annoverato fra i 
più caldi patrocinatori di quest'opera di sicura uti- 
lito. 











































1 Ministri dell'interno @ dell' istruzione pubblica, 
nella loro breve sosta a Toriao , visitarouo alcune 
seole muaicipali, forero visita al Sindaco, ricevet. 
tero quantità grandissima di persone. Essi sono 
i sera ripartiti alla volta dî Firenze. 

La Gazzetta del Popolo conclude a questo inodo un 
suo stupendo articolo aui danni della pace armata: 

« Per questo sciagurato sistema della pace armata la 
nostra misera Italia sottrae anch'essa all'agricoltura ed 
ull'indastria oltre duecento mila giovani, i quali, quan- 
tunque pu troppo mal pagati e mal pasciuti, costano 
all 

















ato un dispendio di oltre duscento milioni. 

+ Porehé' dunque; con tanta miseria che ci divora, non 
diamo noi primi l'inapprezzabile esempio di mandarne a 
casa n'meno Ta: metà? 

‘. Gli uomini del mestiere dicono ciò! essere impossi= 
pile, poîchò i mostri ‘solditi ‘ec00 appena sufficienti nl 
insogoie i briganti, ed a reprimere i tumulti provocati 
dal mal governo e dalle imposte eccessivo, Ma è facile 
il comprendore como colle spese diminuite e coll'aumen- 
tata produzione si otterrebbe mu”portentoso incremento 
‘li bonessero sociale, unico rimedio efficaco ad estinguere 
l'antica pinga del brigantaggio, È poi cvidentissimo che, 
ininaondosi le imposte, non ci surà più bisogno di ri: 
overdro al solilati per farlo pagare. 

‘i Usciamo dinque una volta da questo circolo vizioso, 
@ provsoliamo. tosto ad ordinare la forza pubblica în 
Siudo più cconoìnico e: più ragionevole, affinchè cessi or- 
mat questo intollerabile stato di paco armata, e lo geati 
possano vivare în paco vara od in libortà. » 






























Leggesi nel. Gen 

+ Ln chiesa delle Viguo e sue adinconze continuano 
ad essere nel più rigoroso stato d'assedio. Carabinieri 
© questurini sono dì e notte in movimento como sì fosso 
alla vigilia di una risoluzione. Niuno sa spiegiraî questo 
andirivioni (dî stenti. della pubblica forza noi paraggi 
dolle Vigno. Qualcuno per altro vuol credere che la 
‘questura siti sullo traccie di ima sacietà di accolteatori 
‘col rclativo arsenale, che sarebbe ben fornito di can- 








noni, fucili, pugnali, o specialmente bombe all'Orsini! 
Vedremo. » 





Serivono da Firenze alla G. di Genova: 

» Un candidato allo elezioni provinciali di Pisa verno 
fiiformato che la vigilia dell'elezione doveva essere man- 
data in tutti i Comuni circostanti una circolare a stampa 
contro di lui. Che cosa fu? Poche ore. prima, dell'invio, 
marida a comprare tutti i francobolli cl'erano alla Posta 
e presso i tabaccaî. Per tal modo fu resa. impossibile la 
spedizione della circolare. A costo di parere indiscreto, 
vi dirò che quosto candidato degno di vivere in Inghil- 
torra o mogli Stati Uniti d'America, è l'onorerole Tosca- 
nell.» 





L'interpellanza sugli avvenimenti di Parigi tiene ora 
‘sospesa la atampa francese. Ognuno sa che nelle ultime 
elezioni il movimento progressista s'è accentuato in tutte 
lo parti: quel cho ara destra diventò centro; quel che 
si chiamava contro oggi si divo sinistra, quel che fu si- 
nistra oggi compone il partito degli irreconeiliabili ‘è de- 
gl'implacabili. 

"lutti gli sforzi del partito governativo sono ora di- 
retti a far credere alle popolazioni che esso è anî- 
mato da migliori disposizioni liberali che non siano gli 
stessi della sinistra estrema. 

La lettera a Macknu colla celebre frase: « non si ri- 
fiuta nl pacse quel che sì rifuta ad una sommosi 
‘stmbra alla vigilia della sua ‘attuazione. E bisogno s0- 
cialo, fato flosofco, comindo di nazione; l0 stesso Rouher 
cho pur incarna in sò l'idea dello ‘statu quo politico è 
‘compreso da questa suprema necessità. 

Ieri l'altro un deputato ‘dell'opposizione’ diceva in 
piena assemblea: « è tempo che il sistema delle candi- 
daturo officiali cossi in l'rancîa ». Non un mormorio di 
disapprovazione accolse oggi quel voto che tre mesi fa 
strebbe stato urlato dui più! 
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DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





INCHIESTA . 
sulla votazione della Regia Cointoressata. 
Seduta pubbliva del 5' luglio. 


Il Presidente crede suo dovere di invitare l'on, 
Givininî a ritirare la parola vigliacco îeri lanciata 
contro il teste Curzio, parola irriverente alla Gom- 
missione ed ingiuriosa al teste. . 

Civinini ritira Ja parola: comechè irriverente alla 
Commissione; dichiara però di non voler de- 
clinare le conseguenze possibili Che ne possono 
derivare riguardo ad altre, persone, 

Presidente ripeto. Viavito di ritirarla anche ri- 
spatto al teste, non potendo alcuna ingiuria giuo- 
gere al testo senza prima offendere .il presidente 
della Commissione. 

Civinini obbedisce salvo sempre le conseguenze 
chie ne possano derivare fuori del reciato della Com-- 
missione, 

Si procede all’interrogatorio del teste Vago sul- 
l'incsrico datogli dal Fambri dî vendere la sta com- 
partecipazion 

Sono uditi quindi Joung Maurizio e Tringali Sal- 
vatore, 

Joung dichiara essere falso lui avere detto ad al- 
cono che Brenna avesse una compartacipazione nella 
Regia; consigliò Fambri ad impiegarvi danaro ed 
avveriì quindi Balduivo dell’intenzione ‘del Fambri 
di vendere; attesta che Baldufno se ne mostrò di- 
Spiacente, 

Tringali dice di avere dopo molte istanze vtte- 
nùto direttamente una compartecipazione da Balduino, 
sebbene ne avesse pochissima conoscenza. 

Afferma che nessuno lo raccomandò in modo ‘al- 
cuno. Aggiunge aver instato }resso la casa Waill- 
Schott per collocarvi la sua partecipazione; esso 
nascose a, tutti tale sua partecipazione che cor istu- 























pore udì per la prima volta dal generale. Fabrizi 





sospeltarsi appartenere al Civinini; il Fabbrizi gli 
disse doi sospetti, credero però innocente il Givi 
ini, salvo che si adoperò a favore dell'amico. Gon- 
traddice ‘alle asserzioni del Grispi a loi relative; e 
lagnasi della condotta del Crispi a suo riguardo; e 
nega conoscere il motivo per cui Weill-Schott perdè 
la causa affidata al Crispi contro Balduino, 

Protesta che a riguardo della medesima non ebbe 
mai ingerenza veruna ; ricordo le preghiere fat- 
tegli dal Cornacchia onde interessasse a suo favore 
il Civinini, affermando aver ricusato. Smentisce le 
altre circostanze: messe fuori dai testi Cornacchia e 
Bona, 

Si rimanda il seguito della sedota alle ore tre, 

La Commissione delega Fogazzaro, Cosuretto e 
Ferracciu. per ispezionare i registri di cosa Weill- 
Schott. 














ripresa la seduta alle ore 3. aa 

Tringali , continuando. la deposizione , contesta 
di aver detto a Fabrizi che le condizioni di Civi 
nini erano migliorate 0 che questi avesse fatto'gua- 
dagni. 

Camretto fa varie obbiezioni sull’operazione;;,in- 
siste nel chiedere come mai Tringali abbia potuto 
presso un ban-hiere riuscire coll’audacia , call'insi- 
stenza o con altri modi , mentre non era in rela- 
zione con Balduino e lasciavonsi prive di questa 
partecipazione tante rispettabili case bancarie e per- 
sone în buon rapporto d'amicizia con lui. 

Il testimonio, dice che Balduino si lasciò vincere, 
persuadere da lui, @ di questo gran fuvore gli è 
riconoscente: che conobbe Balduino presso Ci 
che prima la conoscenza era superficialissima. ‘Teme 
ora che vogliasi per iuvidia della sua fortuna tro- 
vare una calunnia contro di lui, cioè. accuserlo di 
avere avuto quella somma per preteso aiuto, su 3 
Balduino per vincere una sua cousa contro Welll- 
Scholt quando era nell'ufficio Grispi. Dichiara che 
non fu mai încaricato e non trattò cosa olcona su 
quell'argomento. Dà ragguagli su altri rapporti con 
Balduino,- Domanda chie siano chieste spiegazioni di 
alcune parole dette da Crispi in suo sfavore. 

Basevi dà schiarimenti, sulla compera fatta da 
‘Tringali. Cosunica i documenti circa la sua sosti 
tuzione. Non vi fu lettera lacerata ma solo. corri» 
spondenza per mutazioni di forma. Reputa troppo 
elevato l'aggio pagato da lui. Appunta Bslduino di 
leggerezza in alcuni atti. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

St-Etienne, 5 luglio: 
La vertenza tra gli operai ed. i diretturi” delle 
mibiere sta per essere delinitivamente accomodate. 

Parigi, 5 tuglio. 
L'Imperatore ricevette ieri il deputato. Buffet 
Assicurasi che dietro alcune divergenze insorte, al- 
cuni deputati della maggioranza che. sottoserissero 


la domanda dell'interpellioza, ritireranno. la loro 
firmo. 











Madrid, 5 luglio. 
Vennero fatte alcune dimostrazioni ia. diversi punti 

della Gatalogca col grido di Viva a repubblica fa. 

derale, 





Parigi, 5 luglio, 

Scassera verrà. firmato. l'atto. d'aceomodamento 
della vertenza fronco-belgo. 

Firenze, 5 lugli 

Birbolani è partito stamane per Costantinopo] 

Oggi è arrivato a Fireuze il marchese Pepoli. 












Fatti Diversi) 


Prestito a premi della città di M 
Zane. — 31% Estrazione — 1° Juglio 1869. 





Seria estratto: 
fiGT — 199 — 1950— 
TIOS — GET 






Blenco dei numeri premiati 











Serie N Premi | Serie N Premi 
11 1.100,90 Ti 20 n 60 
26» 8,000 GIRL 39 ® 60 
2» 1,000, 5849 16 fo 
28,0 1,000 139 20» 60 
7» 1000 di&r 10 a 60 

#00 400 139 38 " 

misi 290 00 6a8k 93 » 

LItYE 200 400 1350. mu » 

su 18,0 400 Ta O 

du 20 280 

da 200 139 #2 " 

Dos 200 705. 6 » 

400» 200. 6286 Al . 

90» 200) 1950 mo » 

ISS sl » 900 6688. 8 x 

199 CAL» 100 BRIO dI 

711 >» 00 1950, ‘a9° 

1986 I » 190 né n . 
"5 50 è 100 1850 92 nad 
T 100 100 68h Cal a bd 
Sgio 2 o» I0 6688 dd > 60 
199 3 a» HO ‘0688 ‘3° > 6a 
AAS7 Goa 100, 1388 27 » 56 
139 ila: 100 5849 18 » sO 
6588. 100» 100 1988 42 a” 
GM 99 = 60 198 41 5-0 
139 LUSSO 60 7795 19 » 0 
6687 o» 0 77985 d8 DI 
3859380» 60 mai dis ara 
47 0 » 60 i sd di 
GB 29 > co 6g 980 URI 
vani an to in e 
BASE 8 a 60 SITO Ri 0 coi 
880048 n 60 Ss 28, gol 
Gai 9 » NO "389 8, edi 
Tutte le Obbligazioni portanti una dello serie sop;rg 


estratto, abbenstià non indicate nel suddetto elonco 
premi, banno diritto al rimborso in tira (8' cidura. CE 








Uguale rimborso avranno i titoli interinali, alle. cad i: 
zioni pérò dettagliato sui titoli stese. 7 
Traforo Moncenisto. — Lingiezza ()- 


tale della galleria da stavarsi ‘metri 19,994, 
Avanzamenti ottenutisi în piccola sez%ono ani 16 

30-giugno 1869: motri 99 $5 al sud; 96 65 RS dh 
Galleria già scavata in piccola ‘© grande; sezione all 

giugno 186% metri 5746 85 al sud; 408% 5 al nord. 


IL totale della, Galleria scavata 
di metti? 0888 90, al 30 giugno 1859 è 


Rimangono a scavarsi metri 2801 10, 





Gurmvo Grose?rk pesa fr 





I Signori associati la cui :as- 
sociazioneè scaduta col 30 pp 
mese sono pregati a rinno' varla 

Hecitudi = 
con sol lecitudine a scanso, d’in= 
terruzione. 





Si prega d'indicare se'-sì, ‘desidera ve 
dizione del maltino 0 quella della sera 


Notizie Commerciali 





onumnà DI COMNENOIO ED ARTI DI TORINO, 
Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 5 laglio 1869, 


Organzino coll 6 poso MOdk 
Trama a 
Ergal 2 da 190% 
Articoli diven Ga 000" a 

Totali (1 (98.20 


Totale nel mess a tutt'oggi colli n. 52. 
________— 


RREVIOA PIVANZIARIA 


L'incertezza sulla permanenza o no del 
Ministero, o sul colore v programma che a- 
vrebbe 11 Ministero futuro, contiuua a tener 
si gli animi; epperciò gli altari volgono 
è con grau diffidenza si investono i 

Î Pes, siccomo è poco probabile che 
pura consortezia, è sperabilo che il paese 
Tscialo a 59 stesso potrì allontanare dalla 
‘amern tutti quegli avventurieri, faccendieri 
© mercenurii che lo disouorano © lo aggirano. 
Inoltre è certo che l'apertura del Parlamento 
fraziceso dove aver gran influenza a dileguare 
quei timori di guerra che cotanto! posano 
sugli animi di tutti. La Francia, como l'italia, 
como ogni altro paose libero, nou ha nes- 
suna volontà di gettarsi nelle avventure guer- 
resche, lo quali solo fauno 
raloni e dell'iniita coorte di ‘coloro chie di- 

















vorano i bilanci dei Governi assoluti 0 semi 
Iiberi. 

I popoli lasciati a loro stessi troppo bene 
‘comprendono come la pace riesca utile a tutti 
@ che l'unica guerra permessa sî è quella del 
progresso e del lavoro. 

Il giorno fa cni i capitalisti, ‘abbandonati 
gli antichi pregiudizi, sapranno gettare tutta 
la loro influenza a pro della vera libertà; quel 
giorno la prosperità sarà, assicurata, nessun 
popolo retto assolatamente o semi-nssoluta- 
mente (vedi Turchia, Russia, Spagna, eco) 
eusendo ricco, o nessun popolo retto libera- 
mentò (Inghilterra, Stati Uniti, Svizzera, 0- 
landa...) easondo porero. 7 
—_______________— 





Parigi, 5. luglio, 
{Chiusura della Borsa 
Rendita Francese 3 010 
Raudita Italiana 5 010 fina mose 
( Valori aiversi 
Ferrovia Lombardo-Veneto -— — 
Obbligazioni id - 


A 17 
56/65 


dr 


530— 
2U750 











Ferrovie Romane » 5975 
Obbligazioni id, 18- 
Forsovie Vittorio Etanuelo (1868)— 152.59 
è bbligazio=! ferrovio Meridionali — 16%:0 
Italia — dî 
fato France — M0- 
Otbligonioni Rozla dell tabeocli — 498 
Azioni idem in 
Fiemnu, Î luglio 
Grinbio sù To 18510) 
Zonira, 8 luglio. 
Gonsolidsti lugiuai du 


Camera di Commercio ed Arti. 
Eotettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
@ luglio 1869, — Fondi pubbli 
Consolidato 5.00. Contratti del matt. iu cont, 
Go 95 £0 95 40 50 45 45 45 50 50 4550 
25 95/95 (6 A) 56 60 60 50 5 55 00 
158 50 (50 88), 1a lia. 0 45 pol 15, luglio 
56 40 37 118 37 112.95 pel dI luglio. 
Corso legale 56 42 112, 

Prestito Nazionale 5 010 C. d. min». 
G. 80/10 79 75 80/20 79 65, P, 80 98. 
Obbligazioni Comaniali C. del matt, in con. 

Serio di 10 439 90. 
COblgiioni Rezia fabuchi O. del m, inont 











Azioni Banco Sconto e Sete. O. d. m. in c 
168 50, In tig. 162 50 162 50 168 to 162 
50 162/50 162 50 pel 31 luglio. 163 50 pel 
91 agosto. 

Azioni delle ferrovie Susa: Con: è. im. inc 


Obbligazioni Canali Caronr, Già m inc, 
829/50. Ia lio, %82 50 pel 31 luglio, — 
Obi terr. meridionati, O. d. m. in o 
Pezza d'oro da Î,, 20, 20 60 a 20 12. 
(*) La codola staccata è di L. 2 25 
dotta la ritenuta. 











do 





HORSA DI TORINO 
del 6 luglio, 


Rendita, corso legale ribasso 
cent, 10 sulla borsa precedente 








luglio, — Vendite di co- 


Mereato fermnissimo,; ma meno animato. 
Middling Orleans 12 3tt di; Fnir Dbollerah 

10 9184.; Fair Bengal 8 sta. 

namestez 3 Zuglio, — La tennoità 

dei prozzi impedisce gli af 

nuova von, 2 Zuglio, — Lo entrate di 

cotoni nella settimana in tutti i porti degli 

Stati Uniti, secondo Moflatt, ammontarono a 

6,000 ballo. 

Esportazioni per l'Inghilterra 8,000 © pol 

continente nulla 

Deposito zeucrilo 36,000 balle. 

Cotone Midiling: Upland cent. 95 112. 

Oto, 197 SQola). 








Borsa di Firenze il 5 
Monda lettera ivo core 
Tontro - 
Oro lottara 
Denaro 
Londra lattera a tro moti — 
Denaro 

Fraoiia lottera (a visa) — — 
Denaro 

Pronfico: Nauionale 
Obbligazioni Taueehi — 462 È 
Axi i a 00 
anca Naz: nol regno dI cfin 1980, nom 





tiglio 50 
toa 
i 
sua? 








ss 
sì 
108.25 
108 48 
(03 














ssorma 28 4 





c® ova— 8 luglio «0 





li 
wu di6 dd 











a dé bo, 





Alla nostra Boga d'oggi ln Rendita ita- 
‘n fa conti'uttata por contanti di 59 95 


Per fino mese vi contrattò ds lire 56 50 











ll Prestito Nazionale fu eontrattato ) 
corcanti e fine mese n 79 80, 

Le azioni della Pica erano nojoa! ate 
da lira 1938 a 1935 por contanti e fue mi ae, 

Sinegozinrono le azzioni del CroZito M obi» 
Lisre da 438 a 427. 

Francia lette ra. 148 115, denaro 108. 

Londra a vista 26 07, n tro -mosi 25 85, 


Marenghi t, ta ' 
maligne in contanti 906%, GL oper fm 




















Boru/2d1 Milano -- 8 loglio 1881). 
Questa mattina In Rewlita esordi ferma a 
36.10, aumentò quasi subito a 56 20 esficirò 
50 55, In princ’,pio di Borsa la presenza 
l'un venditore. 1a foco piegare a 56.17 Tit, 
quantuaque: si conoscesse già il coro di 
Lione, d6 30, Poco dopo giunto fl corso di 
apertur di Parigi a 56 40, qui si chiuse în 
domar in a 56 22112 con venditori a 56 27. 
1 Prustito 1866 offerto a 74 60, chiuso a 7% 
SO fine corrente. 
Lo Demaniali valevano 496. 
Lo' uzioni Meridionali valevano 997 f. 6. 
‘e le'tulative obbligazioni a 168, 
e azioni Tabacchi sì pagarono 690 6 
relative obbligazioni a 496. 
1 20 frazichi' valerano da 20 60 a 20 GI ver 
contanti e‘fine corrente. 
I Fra suv 
grupo si pagò da 10230 n 109 250vî 
n | Londra da 25 87 
Bi 0, 
7 Vienua intorno a 205 a tro mesi 
sub 
Alla rianione serale la Rendita ite!una ce 
leva 55 40 gno luglio. 
Til fran 


2 25/852 tre mesi, | 





























Rifleri — Riposo. 
Asalbo (ore 14) — Opera; I fu 
fiato llinola di, Sta Damtelo. 
— Ballo: I? consiglio di recluta. 
Circo Milano (ore 5) 
compagnia Evigenio ‘ Rossi-Mario 
rappresenterà: Serafina la devota. 












Ricerca di testamento 


Si prega îl notaio, che avesso ri 
c@vuto‘il testimento di Coda Zabetta 
Gio. Battista fu Gincomio, capomastro; 
tustè deceduto, di dirne xsiso al 
notaio coll, Ristis, vin. Bertola, (N, 
40, 2608, 





VYISO 


Un giovine. di commercio, posato, 
con buon ereferenze, che la alcun 
orò da disporre, desidera impiegarie 
‘0 negozianio 0 stabilimento” in- 
riale o qualche privato per ta 
‘tenuta dei conti ed anche la ‘corri 
Spondenza, * 
L 300 mila da dar a mutuo 
B'4j2 ./°. Vario cato Îla vendere. 
Recapito all'ufficio. legalo 0 com- 
merciale del sîg. caus, Viucenzo Piano, 
via S, Teresa, N. Il, Torino. 9610 














e j chi voglia nd 
ICEPCASÌ parto nd un'operazione 


chibmtrciale “certa è. liquidati nel 


giro dî pochi mesi ; capitali occorrenti 
da concertarsi. i 

Scrivere con Jettorn franca alle 
iniziali S: C., vin Monte di Pietà; To- 
ino: 











PRESTITO A:PREMII 


CITTÀ DI BARI 


4° Estrazione 40 luglio 4869 





PRIMO PREMIO 


LERE 400,000 


-| Emissione dei Titoli interinaì 
che concorrono all'estrazione su: 
detta LARE CINQUE, | 


Press E. CAMANDONAÎ 
cambigzvalule, it Naove) 
#5, Torino. 2510) 





Incanto di molti Mobili 


in Horgo Nuova, via San Lazzaro , 
N piano nobile, nel giorno di 
giovedì) 8 luglio e successivi, alle ore 
consueto, a pronti contanti. 

2556, |, Mosda perito giurato. 








Da rimettere 


Per motivi di famiglia fin negozio 
9a commestibili bene avviato. sito 
sulla; piazzetta in Gassino, con poco 

tilicvoî Dirlgérsi 1’ fropriotario ia 
Gassino. 








2052 AUMENTO DI SESTO 
‘Avanti l'llmo tig. avvocato Do- 
munico Fissore, altro dei signori con- 
— giudici di questo tribunale, e col mi: 
nistero del vide cancelliere aggiunto 
sig) Clariéò, ebbe ogzi luogo l'incanto 
dell'immobile proprio dell'interdetta 
Sara Marivazzo vedova ‘di Autonio 
Colombo, del gli ininori Carlo, 
Marcello € Carolina fu detto Antonio 



















atato trasferto in vin San Tommaso, 21, 
piano 2°, in Zoro, il Gabinetto 
Medico- Magnetico del distinto Ma- 
Quetizaitoro F#Tsgsgier , sostenuto da rina 
celebra Nomsa@in@nie , è sempre colla 
Assiciesza di un distinto dottore; si danno 
consulti per ogni genero di malattia tutti. i 
giorni, dalle ore 10 ihattina alle 5 di éérà. 
Gon ting cibeca di capelli sî'fa qualunque 
consulto, per: corrispondenza. (Aifrancare); 








Arrevamento 1870 
— daro ronnie 
AGENZIA AGRARIA 
NELL'UFFICIO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 
°° Piazza Castello e Dora Grossa, N, 5; piano 


sopra la Tratturia Dastore. 


La sottoscrizione per l'acquisto di Cartoni di Seme Bachi originari ‘per 
Yalleamento 4830 , ata aperta cio al #5 luglio prossimo. Si pagano lo 
it 


Esercizio, XII 








drie prime rate stabilite: dal programma, cioè L. $ in tatto per ogni Cartone 
commesso. 5 
2955 G. CAROSIO gerente. 





Da affittare al presente in Troflarello 


Presto la stazione porcorrendò ombroso viale tramezzo alle‘ ferrovie di 
Genova è unico; un alloggio ‘i $ membri pulitamente mobigliato; attiguo 
havvi,giardino,-ortà, piante iruttifere € viti a porgolato, i 

Dirigersi ivi al giardiniere. 














2612 


IMPERIALE 
| = enzastara atzA rsrosizione Di LONDRA, Pamir, 00. oo, 
dol pi ‘a distillato: 
GIAN ANTONIO FARINA 

ALLA GITTÀ DI MILANO COLONIA 
Provveditore brevettato della Corte Imperiala di Francia, delle Reali 
| Corti di Prussia, di Baviera, del Belgio, dei Puesi Basui, ect. i 

Vero ed unico; Deposito presso In Casa 

JANETTI PADRE E FIGLI 

FIRENZE = E TORNO 
Piazza Antinori, 1. Via di Po, 8 














(1899) 





NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 
via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega italiana 


soma , via det Corso, N. BIL 
venidita di questo genore di calsature , permette di 











La ani 








suola d'ogui calzatnira, ridcendo col i prezzi più ristretti. 

Sconfa — Per ogni calzatura da uomo 

Stivali estivulinia doppia suola L. 1 5 (Scarpe n doppia suola . . L.1 » 

‘Stola » i GN) Idem semplice suola “ 71 » 

Per'ogni calzatara da donna 

ppia suola. lu 1 OljStivalini a semplice suola. L1 n 
Per ugni calzatura da ragazzi 

Stivaletti a semplice suolì cd a doppia suola L. 1, 

orta di riparazione vimne eseguita nei depariti a pretsi modick 











Qualunigi 
sd“ ireniasimo tempo. 








Colombo, situato în questa città, rap- 
presentati. dal! loro tutore. Boggio 
É'ietro, a cui instanza seguì l'incanto 
volontario, sul presso jo. secolumzs, 
ossia superiore a quello di. perizia, 
‘stato Gberto da Cantone Francesco 
«di 5Ly 19,900, venue ‘con atto pure di 
‘oggi delibersto sllo stesso Cantone 
Francpsco pel preseo da lui offerto 
di LI710, 

{time utile per i'aumento del 
‘scade con tutto il 13 p. v 














Jugli 
L'immobile deliberato. è situato in 
questa cità, quarifero di S. Pietro, 
Sint di Torto unico 
Ghisa Civile d'rilstica (con corte an- 
nesin chiusà da’ indro ‘di cinta, si: 
ctnata Sh questa città, quartiste di S. 
aigro,ioniappa alli uan. 936; 5087, 
0 5019, di ara d, pari a tavola 
10, 8, e trovasi divisa’ in ‘dii corpi; 
dimo civile € l'altro rustico, 12 3!" 
Il ‘corpo civile è di nova costri-' 
joup @ ttivasi  elecato A_ quattro 
riuni compresa 1) terreno, oltre.a due; 
tantino sotterraneo. Il paso terreno 
è comporto di cinque: membri, cioè? 
due botteglio, camerito, ala © 
ti gli Altri piani sonò ‘compo 
camere 0 di uu gauerino ci 
Il corno rustico; è di antica. (co 
Atrizziono o tovasi cunposto di une 
























‘tottoîa a semplice teilo, n uso di 
legnaia e di duo stalle ' con Fonile 
superiore. 

Bella, 38 





o/I8t9, 
Milanesi cane. 


tir Noventa; 
Il che finestano, 
ine , como 16 












di corpo per la trunpo tap: È 
apopliasico capogiite verlisii, st rato | 
farina lil ob scalate di Billo pugni e ri ; cita | 
ctptia foruiino vendesi a {e 5 © Lo 5-20 ffanaio, || 
| el 








04 Una dose 

















iniwngeniciità concentrato nel vuoto col- 
lun ‘ ritinbacinto: utilissimo Della sua azione 
stnbientemento depurativa, e rarcomandato specialmonte in tutte 












#0. 





na Gtacostata, unito fra f'ealmanti © dol 
cificuuti, cfficacissimo nelle tossi ,‘raucedini , Ariciori alla gola 
| facilita la spottorazione, conserva chiura la voce‘, + concilia | 
nomino: presso di saduni seutola L. 820, 








FARMACIA! AVVIENA 
















Polini 00106 Mulautige!le Guvos ionnatiisiio 
por combattere lè inallittie del suugue ‘alti, dotori di ||| & 
testo, « maueauza di mestruazione ; cadun pan, i, È, 








Quo dt 1 mertazze di geruutita ‘ sori 









AVVISO 


Sì rammenta ni sigg. Avvocati, Notat, Cimsidici e pobblici 
muzionari , che a fermini della vigente leggo sui bollo, le note eusti 

di qualunque natura da inserirsi fra gli atti giudiziari mì giornale 1 ciò 

destinato uo pe fono. essere redatti su carta bollata da liro UNA. 

Gli Editori del giornale Za Provincia pertanto, attenendosi all | 
sabilità Jo attivata dalla legge stessi © ralativo csgolementoo Fiotagne 
rano { manoscritti di carattere legale 0 giuliziario che non fossero redatte 
fu carta col bollo suddetto di lire UNA. 

Si raccomanda pure In massima elifarezza noi masoseritti spocialmente 
Jelimomi propri e la sollecita consegua dai manoscritti stessi, iu modo 
a 


essrvi ordinariamenti Î linterv 
“agi pdiunriamonto tra la consegna v l'inserzione l'intervallo almeno 

















accordue un forte kconto suli Tariffa ora eaistente e marcata sulla | ‘| 

























= doppio orrerta | 


| L'INCENDIO orricine, ! 
Secchie, Tubi GIAMDINI, 

si iL 
accessorii asciugamenti 


261 AVIS 
Par procdi.veibil d'encliàros. ot 
jngomone @'adfudicatioi du'DG juin 
courant; le tritunal: civit: d'Aoste d' 
Adjugé eu favenr du, sicar Forre 
Téromo de Challand, Sniot-Anselme 
es Fnticublci di premier ‘lot ‘ont 
la designation salt; sathbaates im ph 
judice “de. Conto een! Martin et 
Marie Thérdso feu Pierre, domiciiés 
A Verrayes, sur poursuites dé Ga. 
lenzzo Giavile Frati) proctrest, 
dommuant è Aoste, Pour la prix de 
mille nout: cente francs; sur: la mise 
dì prix de six centa franca; e second 
Jot dea mèmes fmmeubles a été, ad- 
(06 ménéiohr® Bttinf Ten. pres 
four de Chition, pote lo prix de 
‘gono quatre cente (franos! sur 
la miso è prix de huit cents france, 
ci ld troisiome' lot. deb ménies_im 
nidubes a intro! M> Savini pre: 
tedr'ido'Chatillod; pour le prix” de 
deux millo cent francs sur lu'inise.d 
i france, 
ilo immenbles. tous 
situég: sur le territoire de la Com- 
niune de Verrayes, 
Preînier lot 
composant la métairie soit grangeage 
n Ci 













































Tous partie du 

cadaatre, fin lornat 

Fratioîs Michelét‘mfdi Martin Lé- 

voyer, nord le, chémin; d'no aro, 15 
centiaros.. 

2. Vigno è Moncochy, n. 1748, 
midi, couchant et nord. Jean Andté 
Agutttaz, do 49 centiaros. 

9. Pré'à Violet, n. 1802, lovant, 
midi et couchant Jenn André Aguet® 
taz, de 12 arer, 98 continres. 

4. Pré audît lieu, n. 1806, Jevant 
et midi Contoz Martin, conchant. le 
chiomîn, de 0 arci, 31 ‘centiaros. 

3. Pré è Prà damon 1es domicite 
n..IS811, levaut Martin Lavoyer, co 
chant ei nord le chemin, de G ares, 
72 centiares. 

8. Domicilos: è Héry dossous, n. 
1829, levant Jean Aimé Aguettaz; 
mii et nord Jean Louis Patitpierre, 
dé 35 centiaree, 

7. Place et domicilo è Héry des. 

sous, n. 1846 515, levant Jean Aguet- 
taz, midi Frangojs Michelet, nord le 
chiemin, do 87 centisres. 
8. Vikoo à'Floritro, n. 1817 171, 
Jevant” Frangois Micholet. midi ot 
couchant, Martin Contoz, de (A (cen 
tiares 

9. Vigne & Héry dessus, n. 18i7, 
levant ‘et ‘conchant’ Jenn André 
Aguettaz, midi le ra Herbal, d'un 
te, 47 contiares. 

Vigne audit lieu, n. 1849, 1 
vant ‘et notd. Francois Michelet, midi 
le ru Herbal, de 4 centiares. 

11. Vigne aux Vignes neuves, n. 
1800, midi le chemio, conchaut Frau- 
goîs Foudon, nord Aimé Aguettaz, 
de 2 ares, 45 contiares. 

12. Vigne, è Lafroppa, n. 1883 17? 
levant Jean Andrà Aguottaz, mi 
Jean Aîmé Aguettaz, couchant Jean 
Louîs Andruet, de $ ares, 50 cen 
tiaros.. 

13. Vigno, audit licu, 1886 112, 
levant Martin Contoz, midi lo, che: 
nin, nord 'Atidré Aguettas, de d'ares, 
96 centiares. 

|: 18: Vigno:andit lic, n. 1885, 1e: 
vant, midi et couchant Jenn Louis 
Audrneti de,7,ares, 83 contian 

15, Peé et vigue au Drap, n. 1890, 

a, Jia André dest midi le 




















la d i 
citò, ‘nbrli Joseph Ga, de 5 ares, 
50 ca n 1 

pl Vito a la Force, 1000 
levant, et:pidi do vhemin, couchant 
lo sai A % aa, 5O fantiatoe. i 

17., Viguo'an Drap, ni 1348, midi 
et cuci: Jpat, Aimb Agiottaz, 
[cà Vo chemin, de'$ arés, 12° ce 
Uitesi OsT6ì dint 
18: Vigne aux Menraches, n. 1748, 
(levanit: Jenti André Aguottaz, midité 
roc; nord Jean Aim Aguettaz; de è 
ares, BU, centiares, 

MES 
composant lè gringente 0u mitairi 
È da; Te 

1; Chimp è Vogiati;® d. 9154, to 
Van ‘ot‘eouiciami Fe Piorre Obmih, 
nord Jeaù 'Montériti; do) ‘arca, fd 
centiavo te 

9: Pré ot champ è Crétalle, par: 
to dub. CAIO, deyaia lat midi de 
chemin, nord Andrò Aguottaz, de % 
‘ren, ‘SY pentiaris, 

8: Champ audît lieu, n. 6911, fi 
de toute: part Mirtia Contor, do 43 
cenitiares. 

i Pré atlit fu). GIA 111, Je 
ant lo waleil, midi le chemin, nord 





Jemn Martin Aguettas, do 8 ares, S3 
sontiares 

5. Pré au Village de. Voîsinol, n. 
6%80,; levant. Martin Coutoz, midi 
Jean” Andro Aguettàz, conchant le 
chomin, do 50 ceutiares. i 














e Pri nudi lieu. n nt 
Jean Mont rin, midi lo chiem 1; mord | 
SC Fratigoss Foulpu, fans conte. 
nanee. i 
Ti Prison villago ds Voisinal, n. 
B8% poxtie, Jevant (nt monili 
Frango s Avdruet, ibidi le theuin, | 
d'umaro, 
8 Domicile, et placo audit tisu. n. 
7 pattio, lex cord lo chie- 
usa nidi Jhon 
8 aes; 44 ‘coritiares. Ì 
; Domieilo ot placo audit licu, n. 
1118, Jevant, mili et nord Mure 
tin Contgz, sais contenauce. 
10; Dré au Pig néuf soit Critali 
n. GAM, midî Martin Contoz, con' 
chant ot noel le roé, dé 3 ares, | 
centiares. 
11 Pre à 1° Désorto, n. 0200, lo- 
vant ‘ot nord le vu Herbal, midi deon 
Luis Petitpierre, d9 5 ros, il cen 
tiaros. 

































ui Clayxesi da Desert.n 
6 ‘couchint Mar- 
tin Peter; nord le rà Horbal, de 
Arca, dI) centiares. 

Ii, Pri nu Morailo di: Ja 
n. /G/67, partio, lovaht et midi Fran: 

‘ls Mathael, conchent. Jacques 
fosso; dé aros, 10 continres. 
Tf. Piò al Pagtioron, n. SISI par- 

tie, miùî Frandois | Afdrlet, nord 
Fraugols Mathamol et lo grand che- 
mio, de 57 ares, 7) centiares. 
15. Champ è l'Egvors de Pleine 
Verràyes, n. 7103, ilerant ‘ct midi 
Tacques Joseph Viillermoz, coucliant 
et nord Marguorite 'Commin.d, di 
aes, 47 continves. 

if. Champ au Grand: liamp, n. 
7985 119, levant et ord Marguerite 
Comininol, midi la commune, de 5 
atcs, (2 dontiato. 

17. Champ ‘are Chips, fi 7278 
118, lovant Jenu Martin Aguettax, 
m di Fravgois Hugemin; uord le roc, 
do 5 ares, 7 contitre 

18. Champaù Rlanchin , parti 
ni ‘7402, levant Jeon Piorre' Comin, 
mi Frangois Michelet, nord, André 
Aguottaz, do 8 ares, GI ccutiaros. 

19, Chip è Champondré, n. 7074 
lovant. Jean Pierre Mathiamel, mit 
et couchant Jean Louis Atidruet, de 3 
‘reo, 8 centiaros. 

20. Chnuop  vudit Tia, parto. du 
n: 7980, levant ci couchant Jean 
Pierro Mathamiol, nord Andinet Erin 
gola, d'an aro, Sì centinres. 

2Î, Champ'à Oret-Biane, n. 7401, 
lovant. Pierro Mathamel, midi Jean 
Piorte Lilla, not | Jean Monterin, 
d'un'are, 68 contiares. 

Vigne è Vianelonise,n: 7118 311, 
Jevant, coucliani ‘ot nord Martin Con 
toz, do 74 centiaros. 

Troisitme lot 

formant le grangeago ou mélaîria 

de Lozon. 

î. Champ è Lozon Potitpiorro, n 
Bar, Jecant ot coustiant Jean Fran 
cis Michelot, nord Martin Chapellu, 
io 9 ares, 63 centiares. 

2. Champ audit I 
vani lo chemîn, midi 
Contoz, enuchant Mirgui 
nod, do 3 ares, 97 centiares, 

2. Champ è la Cantonnar, num. 
5398 199, levant la charrier, midi 
Jacques Vuillermoz, nord le ru; do 3 
res, 81 contiaros. 








Posse, 










































dio, , 500 
ti Politpiorre, 
nord le chemin, de 3 ares, SI cea: 
tinres. 

.. Domicile A Lozon, n. 19078 118, 
lovant 6 midi Etienne Minssod, con: 
chant Martin Contox, de 6 centia 

6. Chezal audit lieu, n. 14074, le- 
vani le chemia, midi Jaequos Vail- 
lerinoz, nord la, Grange, de 21 cen- 
tfares 

7. Clicmp aux Reyes, n 12008, 
lovant ot inidi Marguorito Comminod; 

ed lo chemia, do 7 ares, 5 con: 
tinvoe. 


8. Champ audit, n. 12,971, levant 
Jeaù Denys: Michelet, midi, &t nord 
Îe chemiu, de 2 ares, 27, ceptiares. 

9. Cellier & Lozon, n. 13082, le- 
‘vant le chemin, midi et nord Martin 
Contoz, do 14 tontiares. 

10. Cellior audit: Tiou, n. 13081; 
imidi:le: chevsim; eonchant et. nord 
Martin Contoz, de 2 contiures. 

11. Rré,et 6table è Loson, n. 14088 
partie, do:9 ares, 47, contiures, ot 
champ audit Hou, mémé num. de 5 
rd, 28 cntiares: Tevagt ‘Î6 lac, 
iii le chemia' du bas'do” Caillers, 
nord le cho 

19, Champ. aux Fosses, n. 14112, 









































devant Giillaumo Conto, midi Piero 
Mathamel, riordle chemin, de 3 aree, 
18 centi 











| ‘19. Ciiatip a la Gerise, n. 19150, 
E lovdlnt Jacques Vaillermox, midi Jean 
‘Nonterin, cauchent, Joseph Gal, de' 7 
axes; 18; contfares, 

i& Champ au Grasdos-Dibstà, n. 
19135, levant lo chemin, conchant 
Pierre Mathimel, nord. Antoine A- 
guottua, de 10 nres, SI centiureg. 
15, Pré ci champ A la Cori 
tio din, 13/5), levant Jacqu 
























levmoz, inili Martin Contog, coi 
Martia' Philippot, de. 9 res, 3 done 
tiares. 

10. Champ d fa Ceriso, n. 13162, 


levant, Martin Contua, midi Grat A 
quettas, nord Marta l'ailippot, ded 
res, Î contiures, 

17. Pre au Plan du loup, u- 14185, 
midi le ru, couhant' Pierre Mute 
mel, nord Deuis Michelot, de 3 ates, 
(9 contiares, 














19. Pre qudit; 1. 1157, lovant Jean 
Pierre Mathamel, conoliant. Mart 
Gantoz, nord Francois Ilicheltr, da 4 








aros, 98 centinres 
19. Pré audit, n. 18188; midi te 








Inc; conchant et nori Aîné Miassod, 
dun aro, LI contiatesi 
20, lratarigo nu Plan di toup, 1 








id Miassd, 














midi. Îtanguis Alichelcr, nos Tnegues 
uillermor, not mostri 
L Battrmgo audit, n 13X03, 1o- 
vant Martin Potitpioro, miti letra 
Mathamel, nor Gospand Flulippot, 
nòm mesi 
29. Paturagos audit, n. 18193, le 







vatit, midi et conenant Mattin Gusto; 
nord' Gaspard Philippot, non mesnri 

21. Parurages:mulit, n: 191910 
aut Terre. Matlinmol, sii le Tae, 
ciueliant Jean Montorit, non mosuréa: 
Di asurago autit, n. 131Uî, le: 
vant et midi Martin Contox, con-hant 
nord Guillauine Contoz ‘t confins, 
sio mesu 
286. Paturago audit 
vant' ct nord ea 
anidi 04 couch 
toosuri. 
Piiturago audit, n. 13197, levant. 
Martin Petitpierre, midi le tao, nord 
Martin Contog, non mesuri 

27, Piturage audit, n. 10198, le 
vant'Erancois Alielielet, midi le lio, 
nol André Miassod mon mesuri 
Patarage audit, n, 1399, midi 
coucliant dean Afynt:rin, nord 
Conto, non mesure. 
Paturago audit, n. 13200, le- 
Aactia Contor, midi le' ao, nord 
ledit Coutoz, nou mesuré. 

#0, Paturage audit, i. 
vanit Francois Afielielet, midi Martin 
Goatox, conchant ‘Pierle Mathamel, 
non niosure. 

31, Paturago audit, n. 19208, Te- 

vaut' Frangoîs Michélet | 
'icrre Mathamel, nord Martin Con- 
toz; mon mesure. 
. Pttirago audit; n. 19.03, le- 
sat Jacques Vuillermoz, midi Martin 
Contoz, nord Pisrre Matha: al, non 
mobi 























6 Miassod, 
tin Conto, not 
























































23, Pàturase audit, no 19208, Jo- 
vaut Martiu. Conor, oucliaut et 
nord Piecre Matbaml, non mesure. 





34, Pré audit, n. 13207, lovant ct 








iuchent: Gaspard Philippot, nord 
Martin Contoz, do 4 ares, SE cen- 
tin 

i. Dré audit, n; 13222 174, levant 





ntox Guillaume, conchant le che- 
min, nord Martin Coutoz, d'un are, 
#7 contiares. 

). Champ aux Nuitanes, 1. È: 
lovant Pierre Mathamel, midi Jacques 
Vuillermoz, nori Jenu Monterin, de 3 
reg, fl contiares. 

97. Champ audit, n, 13238, lerant 
can Pierre Mathamel, midi ‘et nord 
Martin Coutor, d'nn are, 40 centiares. 

58, Champ audit, u, 13252, levant 
Jean Pierre Mathamol, miti Gaspard 
Philipyot, coucliànt Guillaume, Con- 
toz, de 17 ares, 51 contiares. 

Pré dà la Montée, m. 19267; 
midi Antoine Mnthamel, comchant et 
mord le ru, do 3 ares, 25 centiares, 

40, Pré' nu Plan du loup, dit les 
Cloxvea, partie da n. 13210, Jevaut 
13° fréres  Philippot, midi Martin 
Cantoz, couchant Jacques Vuillermioz; 
de 3 ar 
‘I. Pré da la Moutéo, 12 dun, 
13258, levant Gaspord Philippot, m'di 
Piorre Matliamel, couchant Martin 
Contoz, d'un uro, N 

#2. Pré A la Mont 
iovant lo ru, midi Martin 
nord Pierro Mathamel, de 5 ares, 98 
sentire: 

fit, Piturage ct jardin au Plan du 
Ton, levant, couchant ot nord Martin 
Contoz, snas mesure, n. 13191, 

41. Champ À la Montée, n. 13287, 
Jovant Jean Monterin, midi et nord 
Martin Contoz, do 2 aros, {5 cen 
diares. 

48. Champ il Moùt6ò, ri. 13288, 
levant le iu, midi Jean Monterin, 
nord le chemiu, de 7 ares, 28 cine 
tiro 

6. Pré au Plan da Loup, n. 13209; 
lovant Gaspiard Philinpiot, midi Pierre 
Mathamel, de $ 8, 1 rtiares, 

#7. Peé ‘audit linu, n. 13816, levant 
ot conchant Martin MathAmel, midi 
et nord Jean Pierre Mathamel de 2 
ros, 99 contiari 

48, Champ au Gerbion, 113 du i. 
1944, levant Jacques Vuillermor, 
conchant Jenn Aimé Miassod, nor 
le chemin, de 2 aves, 45 centiares. 

49. Chutnp an Gerbiox, n.13305 112; 
levant et nord Martin Contoz, con- 
chant le ru, de 2 ares, 80 centiates. 

fil. Champ audit lieu, n. 15309, 
levant ot nòrd Francois Michelet, 
midi Guillaume, Contoz, de i ares, 
72 continres. 

SI, Champ audit lieu, n. 13910, 
levant ‘Aimé Minssod, ‘midi lo tuy 
souchant Pierro Mathamel, de $.ares; 
18 centiares. 

33, Champ. audit, n. 1831), lovant 
Martin Conté, midi le ru 'herhal; 

uchiant et. nord Pierre Matliatnol; 
dle 2 ares, 48 centiares. 

53, Champ, audit, n, 19919 12 
levast, midi ‘ot nord. Fraagoîs Mi 
gliele conchiuit le ‘chemin et le ru, 
de 2 ares, Sd contiates. 

Lo dél.i pont faîro l'offro do sixièe 
qno-sur lesdits, tr ts échoit le 11 
duillet prochafu A midi. 

Aosto, do 3% juin 1860, 

P. Beauregard. 

RINUNCIA A PROCURA 

(on att 26 giugno ultimo scorso, 
fiesità l'eppati signor. Andre: 
eccaria dl iu Giovani Maria, mito 
iu Agg è domiciliato in "Forma, rie 
nù manilato confertogli dal sig. 
Triblo lia fi onv. Francesco, agente 
dette tasse, nato’ in Torino ove era 
domiciliato, coll'atto del 1° febbraio 
R547 por ricovato T'eppati, rogistiatà 

FOO Îi G stesto moso, al'n 982 














































































































































G. Teppati not. 
| 
* Torino, "Tip; È. Favale e G,, 








